
UNI 7129/2015
Impianti a gas ad uso domestico e similare alimentati 

da rete di distribuzione

Inquadramento normativo e illustrazione dei 
cambiamenti che ha determinato nella sostituzione 

delle caldaie, scarico fumi e scarico condense
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TARGET EU 20-20-20 AL 2020

� 20% quota di rinnovabili sul consumo finale lordo

� 20% riduzione emissioni CO2 in atmosfera

� 20% riduzione dei consumi di energia

Reduce greenhouse
gas levels by 20%

Increase share of 
renewables to 20%

100%

Reduce energy
consumption by 20%

-10%
Trend 

attuale
al 2020

-20%

20%

Trend 
attuale
al 2020

Trend 
attuale
al 2020

Lo scenario di riferimento

Riduzione gas serra 
del 20%

Aumento quota di 
energia da fonti 

rinnovabili al 20%

Riduzione dei 
consumi di energia 

del 20%
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Fonte: Eurostat, 2010

La richiesta di energia per riscaldamento e produzione di ACS è percentualmente la 
più alta in Europa  

Fonte: EEA, 2010

Lo scenario di riferimento

15%

civile

industria

trasporti

agricoltura

e pesca

40%
32%

2%

Consumi finali di energia in EU
settori

26%

81%

Riscaldamento

Acqua calda

sanitaria

Cottura

Illuminazione

elettrodomestici

Usi civili in EU

68%

13%

15%

4%
4%

13%

Riscaldamento + 
ACS = 81%
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ProdottiEdifici
� Etichetta energetica edifici

� Performance  involucro/sistema 
(Nuovo e ristrutturazioni)

� Obbligo FER (All. 3 Dlgs 28): 
� Promozione teleriscaldamento

� Smart meters & BACS
� Edifici a energia quasi zero

� Etichetta energetica prodotti
� Requisiti minimi di performance 
(bando dei prodotti più energivori)

� Promozione tecnologie rinnovabili e 
ad alta efficienza (Detrazioni, Conto 

termico, tariffe elettriche)

2002 20102009 2013

I messaggi UE che gli 
Stati Membri devono 

recepire nella loro 
legislazione…

EPBD Dir.
2002/91/EC

EPBD Revis
2010/31/EC

ERP/Labelling
Regulations

RES Dir.
2009/28/EC

Dlgs 192 e succ
DPR 59

Dlgs 28/2011 
(All.3 in revisione)

Pubbl. 2013
Obblighi dal 2015

2014

EED
2012/27/EC

Nuovo DPR 59  e
Linee Guida
(pubbl. 2015)

� Qualificazione installatori / audit 
energetici

� Controlli periodici performance 
energetiche

� Promozione delle ESCO
� Promozione del concetto «Smart 

Grid»

Servizi

Lo scenario di riferimento
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Cambiare l’offerta

Stimolare la domanda di prodotti più efficienti

Maggiore <<consapevolezza energetica>> nella scelta dell’utente

Gli obiettivi della Commissione

ETICHETTA 
ENERGETICA 

E 
ECODESIGN
(prodotti & insiemi)

Attraverso…

Confrontabilità tra diverse soluzioni

Nuove responsabilità
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TECNOLOGIE TRADIZIONALI

Caldaie convenzionali
Bruciatori obsoleti

Scaldacqua elettrici 
convenzionali

DOWN UP

Come cambia il mercato:
Verso un nuovo mix di prodotti

TECNOLOGIE AD ALTA EFFICIENZA E 
ENERGIE RINNOVABILI

Caldaie a condensazione

Pompe di calore per riscaldamento

Scaldacqua a pompa di calore

Scaldacqua «Smart»

Insiemi ad alta efficienza

Soluzioni ibride

Sistemi solari termici

Micro-Cogenerazione
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Attualmente 
rappresenta circa il 

60% del mercato 
italiano: subirà una 

contrazione

VERSO UN NUOVO MIX 
DI PRODOTTI
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La UNI 7129:2015
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UNI 7129:2015
Campo di applicazione

Impianti domestici e similari

• Progettazione, installazione e collaudo impianti

• Costruzione/rifacimento di impianti o parte di essi

• Installazione di apparecchi di singola Qn ≤ 35 kW

• Ventilazione dei locali

• Evacuazione dei prodotti della combustione

• Scarico della condensa
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UNI 7129:2015
Struttura

� Si compone di 5 parti:

� Parte 1: progettazione ed installazione dell’impianto interno;

� Parte 2: locali di installazione degli apparecchi, ventilazione ed 
aerazione

� Parte 3: sistemi di evacuazione dei prodotti della combustione

� Parte 4: messa in servizio di impianti ed apparecchi

� Parte 5: sistemi di scarico della condensa
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UNI 7129:2015
Struttura

La parte 1 ha assorbito i requisiti previsti per gli impianti realizzati 
con:

• giunti a pressare

• sistemi PLT-CSST

• sistemi multistrato

Pertanto le rispettive specifiche tecniche sono state ritirate:

• UNI-TS 11147 (giunti a pressare)

• UNI-TS 11340 (sistemi PLT-CSST)

• UNI-TS 11343 (sistemi multistrato)
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UNI 7129:2015
Iter di normativo

Responsabile dell’elaborazione della norma è il CT 108/GL2 del CIG

Obiettivi della revisione della norma:

� preparare un’edizione strutturata per trasformare la norma in un 
testo unico degli impianti domestici e similari;

� eliminare/modificare i punti che avevano generato «confusione», 
soprattutto con gli accertamenti documentali delle delibere 40/04 
e 40/14;

� aggiornare i punti dell’edizione 2008, oggetto di richieste di 
chiarimento pervenute al CIG;
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UNI 7129:2015
Iter di normativo

� Individuare nuove soluzioni impiantistiche in relazione alle attuali 
abitudini progettuali ed architettoniche adottate negli edifici di 
nuova realizzazione

• Oltre alla tematiche legate all’architettura degli edifici, era 
necessario tenere conto anche delle modalità di installazione 
dei contatori gas

• Aggiornare i contenuti della norma anche in relazione 
all’evoluzione della legislazione comunitaria emanata negli ultimi 
anni, che coinvolge apparecchi, componenti e materiali
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UNI 7129:2015

Parte 3: Sistemi di evacuazione dei prodotti 
della combustione
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UNI 7129-3:2015
Evacuazione dei prodotti della combustione

L’evacuazione dei prodotti della combustione deve avvenire in 
conformità alla legislazione vigente (novità)

Per gli apparecchi di tipo B e C è ammesso:

a) Realizzare nuovi sistemi fumari

b) Utilizzare sistemi fumari esistenti conformi alla UNI 10845

c) Realizzare sistemi intubati nel rispetto delle prescrizioni 
contenute nella norma

d) Evacuare direttamente all’esterno (scarico a parete o scarico 
diretto a tetto) nel rispetto delle prescrizioni contenute nella 
norma
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UNI 7129-3:2015
Evacuazione dei prodotti della combustione: apparecchi di cottura

L’edizione 2015 della UNI 7129, per quanto riguarda lo scarico dei 
pdc/vapori di cottura  degli apparecchi di cottura si differenzia 
sostanzialmente nella terminologia. Non si indica più il termine 
«evacuazione» per lo scarico dei vapori, ma il termine «esalazione».

La UNI 7128 riporta la seguente definizione:

6.2 esalazione: smaltimento dei vapori di cucina in atmosfera 
esterna.
Nota. L’esalazione fa parte dell’aerazione
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UNI 7129-3:2015
Evacuazione dei prodotti della combustione: apparecchi di cottura

Con il nuovo testo per questi apparecchi vengo utilizzati termici 
quali:

• Camini di esalazione

• Canne collettive di esalazione

• Canali di esalazione

• Esalazione diretta a mezzo aperture di aerazione
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UNI 7129-3:2015
Evacuazione dei prodotti della combustione: apparecchi di tipo A

Per l’evacuazione dei pdc degli apparecchi di tipo A è necessario 
realizzare una o più aperture di aerazione come indicato nella UNI 
7129-2.

Per apparecchi installati all’esterno è necessario attenersi ai 
prospetti 2,3,4 e 5 relativi alle zone di rispetto, sia per gli apparecchi 
a tiraggio naturale, sia per quelli a tiraggio forzato.
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UNI 7129-3:2015
Evacuazione dei prodotti della combustione: apparecchi di tipo B11

I canali da fumo per apparecchi di tipo B a tiraggio naturale devono 
essere conformi alla UNI EN 1856-2 o UNI EN 1856-1 per i materiali 
metallici, o UNI EN 14471 per i materiali plastici.

I canali da fumo di materiale plastico possono essere utilizzati 
soltanto in abbinamento a caldaie a condensazione.

E’ consentito l’impiego di tali prodotti anche per apparecchi a bassa 
temperatura purché siano dotati dal fabbricante di dispositivo di 
limitazione della temperatura dei pdc, correlato alla classe di 
temperatura del canale da fumo.

I canali da fumo devono essere installati conformemente alle 
istruzioni del fabbricante.
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UNI 7129-3:2015
Evacuazione dei prodotti della combustione

Evacuazione diretta in atmosfera esterna (scarico a parete)

Lo scarico a parete dei pdc è soggetto al rispetto della legislazione 
vigente e deve avvenire tramite terminale di tiraggio (per apparecchi 
di tipo B) e terminali di scarico (per apparecchi di tipo B e C muniti di 
ventilatore) posizionato sulla parete perimetrale esterna dell’edificio 
nel rispetto delle distanze previste dalla norma.
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UNI 7129-3:2015
Evacuazione dei prodotti della combustione: apparecchi di tipo C

I condotti di evacuazione dei pdc devono essere ispezionabili e 
smontabili, consentendo le operazioni di manutenzione e verifica.

Non è consentito installare condotti di evacuazione dei pdc e di 
aspirazione di aria comburente in locali con pericolo di incendio. E’ 
consentito l’attraversamento di tali locali se i condotti sono installati 
in alloggiamento tecnico ispezionabile avente caratteristiche di 
resistenza al fuoco almeno pari a quella della struttura del locale 
attraversato e in ogni caso non minore di EI 60.
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UNI 7129-3:2015
Evacuazione dei pdc: camini, canne fumarie e condotti intubati

Tutti i tipi di canne collettive (ramificate e non, in pressione negativa 
o positiva) e i sistemi di intubamento multipli devono essere 
progettati.

Non è consentito scaricare i pdc di apparecchi non similari tra loro 
nello stesso camino, canna fumaria o condotto intubato.

Nel caso di sostituzione di un apparecchio collegato ad una canna 
fumaria collettiva esistente è necessario garantire la compatibilità 
dell’intervento mediante la conservazione della similarità degli 
apparecchi allacciati e della funzionalità dell’intero sistema.
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UNI 7129-3:2015
Evacuazione dei pdc: camini, canne fumarie e condotti intubati

In deroga a quanto riportato nella precedente slide, nel caso di canne 
collettive esistenti, è ammessa la possibilità di sostituire un 
apparecchio di tipo C convenzionale con uno a condensazione solo in 
presenza di verifica dimensionale secondo la norma UNI EN 13384-2, 
la UNI 10641 o altro metodo di comprovata efficacia, che preveda la 
possibilità di sostituire tutti gli apparecchi collegati con apparecchi a 
condensazione (anche in momenti diversi) e garantisca la funzionalità 
in ogni condizione.

Inoltre, prima della verifica dimensionale dovranno essere verificate 
le altre caratteristiche essenziali per garantire la compatibilità tra  la 
canna collettiva ed i nuovi apparecchi nonché il funzionamento ad 
umido della canna collettiva.
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UNI 7129-3:2015
Evacuazione dei pdc: camini, canne fumarie e condotti intubati

Requisiti prestazionali

La classe di temperatura del camino/canna fumaria deve essere non 
minore della temperatura di uscita dei fumi dichiarata dal fabbricante 
dell’apparecchio.

Non sono comunque ammesse classi di temperatura inferiori a T140.

Nel caso di installazione di caldaie a condensazione o a bassa 
temperatura non è ammessa una classe di temperatura inferiore a 
T120.
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UNI 7129-3:2015
Evacuazione dei pdc: camini, canne fumarie e condotti intubati

Sistemi fumari operanti in pressione positiva

I sistemi fumari in pressione positiva possono essere installati sia 
all’interno che all’esterno dell’edificio ma non devono essere 
addossati alle pareti dell’edificio stesso.
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UNI 7129-3:2015
Evacuazione dei pdc: camini, canne fumarie e condotti intubati

Sistemi fumari operanti in pressione positiva

Per le installazioni esterne all’edificio, il sistema fumario non deve 
avere punti di contatto con la parete perimetrale esterna 
dell’edificio.

Per installazioni all’interno dell’edificio è necessario che il camino, la 
canna fumaria o il condotto per intubamento siano installati 
all’interno di un’asola tecnica, opportunamente distanziati dalle 
pareti della stessa mediante una intercapedine dimensionata secondo 
quanto prescritto nei punti specifici della norma.
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UNI 7129-3:2015
Evacuazione dei pdc: camini, canne fumarie e condotti intubati

Sistemi intubati

Un sistema intubato è composto dai seguenti 3 elementi:

� Asole tecniche esistenti o di nuova realizzazione;

� Condotti per intubamento funzionanti con pressione positiva o 
negativa rispetto all’ambiente;

� Intercapedine

Ai sensi della norma, è richiesta la stesura di un progetto nel caso si 
realizzino sistemi multipli o collettivi (negli altri casi il progetto può 
essere sostituito da una relazione tecnica).
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UNI 7129-3:2015
Evacuazione dei pdc: camini, canne fumarie e condotti intubati

Sistemi intubati

Caratteristiche dell’asola tecnica 

L’asola tecnica esistente o di nuova realizzazione deve essere di 
materiale di classe A1 di reazione al fuoco (UNI EN 13501-1) e deve 
essere adibita ad uso esclusivo del nuovo sistema fumario.

Se sono rispettate le condizioni di seguito riportate, è ammesso il 
passaggio di tubazioni dell’acqua o altri fluidi non combustibili 
all’interno dell’asola tecnica:

• L’intercapedine libera non deve essere utilizzata per l’aspirazione 
dell’aria comburente degli apparecchi utilizzatori;

• La superficie libera non deve risultare inferiore a quanto 
specificato nella norma

• La distanza fra condotto e tubazione deve essere non minore di 
100 mm.
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UNI 7129-3:2015
Evacuazione dei pdc: camini, canne fumarie e condotti intubati

Requisiti per canne fumarie collettive in pressione positiva

Le canne collettive in pressione positiva possono essere utilizzate
soltanto per apparecchi a condensazione di tipo C.
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UNI 7129-3:2015
Evacuazione dei pdc: camini, canne fumarie e condotti intubati

Requisiti per canne fumarie collettive in pressione positiva

Devono essere progettate per avere una pressione massima interna 
non maggiore di 25 Pa in condizioni di normale funzionamento 
degli apparecchi, previste dalla UNI EN 13384-2.

Ai fini del dimensionamento, nel caso di apparecchi combinati aventi 
portate termiche diverse per le funzioni di produzione di acqua calda 
e riscaldamento degli ambienti, considerare la portata termica 
maggiore tra le due.
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UNI 7129-3:2015
Evacuazione dei pdc: camini, canne fumarie e condotti intubati

Collegamento di apparecchi a canne fumarie collettive in pressione 
positiva

È possibile collegare ad una canna collettiva in pressione positiva 
esclusivamente apparecchi idonei dichiarati dal fabbricante per 
tale applicazione e dotati di dispositivo di non ritorno, la cui 
funzione è impedire ai pdc di defluire attraverso apparecchi collegati 
e momentaneamente spenti; tale dispositivo è parte integrante 
dell’apparecchio.

Gli apparecchi collegati ad una canna collettiva devono essere tutti 
dello stesso tipo ed avere caratteristiche di combustione equivalenti.
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Prime

Gamma modelli

• Con produzione ACS istantanea: 20/24, 24/28 kW

• Valvola di non ritorno fumi 
integrata per collegamento a 

canne fumarie collettive
• Pannello di comandi con manopole e 

display LCD
• Manometro in posizione frontale

• Dimensioni ultracompatte: 
700x390x285mm

• Kit scarichi separati di serie
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UNI CIG 7129
Canne fumarie collettive in 
pressione (sovrapressione max 25 pascal)
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� Condotti flessibili idonei per il
risanamento di cavedi e realizzazione di 
nuovi impianti

� Massima flessibilità per adattarsi alle 
caratteristiche del camino 

� Tempi di installazione ridotti

33

La proposta BAXI – 7129/2015  parte III 

Sistema intubamento flessibile DN50
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� Sistema standard 

� Rotoli di tubo flessibile da 12,5m - 25m - 50m

� Taglio a misura con attrezzi di uso comune
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La proposta BAXI – 7129/2015  parte III 

Sistema intubamento flessibile DN50
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� Connessioni veloci push-fit-click
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La proposta BAXI – 7129/2015  parte III 

Sistema intubamento flessibile DN50
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� Classe di pressione H1 5000Pa

� Ridotta corrugazione per prevenire il ristagno di 
condensa  
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La proposta BAXI – 7129/2015  parte III 

Sistema intubamento flessibile DN50
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� Raccordo flessibile/flessibile

� Raccordo flessibile/femmina 

� Raccordo flessibile/maschio DN60 
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La proposta BAXI – 7129/2015  parte III 

Sistema intubamento flessibile DN50
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� Raccordo flessibile/maschio DN50

� Raccordo flessibile/maschio 
con curva 87°

� Tubo ispezione

completo di tappo a vite per

ispezioni veloci ed immediate 
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La proposta BAXI – 7129/2015  parte III 

Sistema intubamento flessibile DN50
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UNI 7129:2015

Parte 5: Sistemi per lo scarico delle condense



Evento Confartigianato La Spezia 26 Ottobre 2016

UNI 7129-5:2015
Scopo e campo di applicazione

La norma si applica ai sistemi di raccolta e scarico delle condense al 
servizio degli impianti domestici e similari dotati di apparecchi a 
condensazione o apparecchi a bassa temperatura di singola Qn
massima non maggiore di 35 kW o di sistemi di evacuazione dei pdc
funzionanti a umido.

Inoltre la norma fornisce indicazioni per la manutenzione dei sistemi 
di raccolta e scarico delle condense.

La portata termica nominale degli apparecchi oggetto della norma è 
quella riferita alla portata di combustibile nell’unità di tempo per il 
potere calorifico inferiore.
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UNI 7129-5:2015
Scarico delle condense: sistemi di scarico – generalità (cap. 4)

Lo scarico delle condense deve avvenire nel rispetto della legislazione 
vigente in materia.

Nota.

Questa apertura consente l’approccio a tipologie e modalità di scarico 
della condensa prima non pensabili
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UNI 7129-5:2015
Scarico delle condense: sistemi di scarico – generalità (cap. 4)

Nei casi in cui il sistema di evacuazione dei pdc non possa scaricare 
completamente i condensati nell’apparecchio alla base del 
camino/canna fumaria/condotto intubato è necessario realizzare un 
ulteriore sistema di scarico delle condense, dotato di sifone. In 
questo caso il sifone deve avere un battente almeno due volte 
maggiore rispetto alla massima prevalenza del ventilatore 
dell’apparecchio, in ogni caso non minore di 100 mm.

È inoltre necessario prevedere il sistema di scarico della condensa 
alla base del sistema di evacuazione dei pdc nei seguenti casi:

• Apparecchi a bassa temperatura

• Sistemi di evacuazione dei prodotti della combustione operanti a 
umido al servizio di apparecchi non a condensazione(rif. fig 4)
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UNI 7129-5:2015
Scarico delle condense: sistemi di scarico – generalità (cap. 4)

Esempio di sistema di scarico delle condense
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UNI 7129-5:2015
Scarico delle condense: sistemi di scarico

Esempi di configurazione del dispositivo di collegamento all’impianto 
di smaltimento reflui domestici
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UNI 7129-5:2015
Scarico delle condense: Materiali (cap. 4.2)

Tutti i componenti di scarico delle condense devono essere realizzati 
a regola d’arte con materiali idonei a resistere nel tempo alle normali 
sollecitazioni meccaniche, termiche e chimiche delle condense.

Nota. Nella precendente norma UNI 11071 veniva riportato: 
«L’impianto ed il collegamento devono essere realizzati a regola 
d’arte con materiali idonei a resistere nel tempo alle normali 
sollecitazioni meccaniche, termiche e chimiche delle condense. In 
assenza di regole tecniche specifiche ai sensi della presente norma 
ed a titolo di esempio si ritengono idonei i materiali inossidabili o 
plastici»
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UNI 7129-5:2015
Scarico delle condense: controllo del sistema di scarico condense

Il controllo del sistema di scarico delle condense consiste 
nell’accurato esame atto ad indentificare eventuali perdite di liquido 
o ostruzioni causate, per esempio, da invecchiamento delle giunzioni, 
cedimenti strutturali, depositi di sedimenti o sporcizia.

Durante tali controlli è necessario, inoltre, verificare la funzionalità 
del sistema di scarico delle condense secondo la procedura prevista 
dalla UNI 10738.

Nel caso in cui la verifica non dia esito positivo, si deve provvedere al 
ripristino delle caratteristiche di cui ai punti 4.2 e 4.3 .
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UNI 7129-5:2015
Appendice A: Trattamento delle condense

Per il trattamento delle condense si indicano i seguenti casi:

a) Installazione in unità ad uso abitativo: per tali utilizzi non si 
rendono necessari particolari accorgimenti essendo i condensati 
abbondantemente neutralizzati dai prodotti del lavaggio e degli 
altri scarichi domestici.

b) Installazioni in unità ad uso non abitativo ma inserite in edifici 
prevalentemente destinati ad uso abitativo (es. negozi inseriti in 
condomini): in questi casi non si rende necessaria la 
neutralizzazione
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UNI 7129-5:2015
Appendice A: Trattamento delle condense

c) Installazioni in unità non abitative, in edifici non destinati ad uso 
abitativo:

- Nel caso in cui l’unità abbia un numero di utenti minore di 10, è 
necessaria l’installazione di un neutralizzatore di condense;

- Nel caso in cui il numero di utenti sia uguale o maggiore di 10, 
valgono le stesse considerazioni adottate per l’installazione in 
unità ad uso abitativo

Nota. Nella UNI 11071, nel caso di edifici ad uso non abitativo, si 
accennava a «uffici». La UNI 7129-5 amplia il contesto e non lo limita 
agli uffici.
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UNI 7129-5:2015
Appendice A: Trattamento delle condense

Nel caso di installazioni in edifici ad uso abitativo o prevalentemente 
abitativo, qualora gli impianti siano asserviti a canne collettive, non 
si rende necessaria la neutralizzazione.

In tutti i casi, per i quali lo scarico delle condense non avviene nel 
sistema di scarico delle acque reflue, è necessaria l’installazione di 
un neutralizzatore di condense che garantisca il rispetto dei 
parametri previsti dalla legislazione vigente.
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La proposta BAXI – 7129/2015  parte V

Sistemi di neutralizzazione della condensa
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La proposta BAXI – 7129/2015  parte V



Evento Confartigianato La Spezia 26 Ottobre 2016

La proposta BAXI – 7129/2015  parte V
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La proposta BAXI – 7129/2015  parte V
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Grazie per l’attenzione


